
Gli  atti  automatizzati,
sostanzialmente
automatizzati,  di  pronta
liquidazione  e  di  controllo
formale  delle  dichiarazioni,
autonomamente impugnabili che
sono esclusi dall’obbligo di
contraddittorio  di  cui
all’art. 6-bis della legge n.
212/2000
Nell’approssimarsi della data del 30 aprile 2024 reso noto il
testo  “finale”  del  D.M.  Mef  previsto  dal  citato  comma  2,
dell’articolo  6-bis  della  legge  212/200,  contenente  atti
automatizzati,  sostanzialmente  automatizzati,  di  pronta
liquidazione  e  di  controllo  formale  delle  dichiarazioni,
autonomamente  impugnabili  che  sono  esclusi  dall’obbligo  di
contraddittorio di cui all’art. 6-bis della legge n. 212/2000.

Naturalmente,  come  anticipato,  chiarito  nel  comma  2  del
articolo 1 del citato D.M. che «restano ferme, in ogni caso,
le  altre  forme  di  contraddittorio,  di  interlocuzione
preventiva  e  di  partecipazione  del  contribuente  al
procedimento  amministrativo,  previste  dall’ordinamento
tributario».

Il  D.M.  composto  da  4  articoli  prevede  l’elenco  di  tre
categorie  di  atti  cui  il  contraddittorio  informato  ed
effettivo previsto dall’articolo 6-bis nella legge 27 luglio
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2000, n. 212 non si applica, ovvero:

– gli atti automatizzati e sostanzialmente automatizzati (art.
2);
– gli atti di pronta liquidazione (art. 3);
– gli atti di controllo formale delle dichiarazioni (art. 4).
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diritti del contribuente

Riforma dello Statuto dei diritti del contribuente

La guida alla normativa
Lettera per lettera, tutte le modifiche

Tutte le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023 allo
Statuto dei diritti del contribuente
Il testo del Decreto Legislativo 30 dicembre 2023, n. 219,
recante: «Modifiche allo statuto dei diritti del contribuente»

Dal vecchio al nuovo Statuto
• Gli articoli della Legge n. 212/2020, aggiornati con le
modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023
• Il testo a fronte, ante e post modifiche, della L. n.
212/2000 – Artt. 1, 2, 3, 6, 7, 8, 10, 11, 12 e 13

Primi chiarimenti

Procedure  di  controllo  doganale.  I  chiarimenti  per  dare
attuazione al “principio del contraddittorio”
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Circolare dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli n. 2 D del
17 gennaio 2024: «DOGANE – Procedure di controllo doganale –
Diritti e garanzie del contribuente sottoposto a verifiche
fiscali – Principio del contraddittorio – Applicazione nelle
procedure di controllo della dichiarazione doganale – Art. 6-
bis, della L. 27/07/2000, n. 212 (Statuto dei diritti del
contribuente) introdotto dalla lettera e), dell’art. 1 del
D.Lgs.  30/12/2023,  n.  219  –  Abrogazione  del  comma  7
dell’articolo 12 della L. 27/07/2000, n. 212 – Prevalenza
delle norme unionali (Codice doganale dell’Unione – CDU) –
Disapplicazione delle disposizioni nazionali finché sono in
vigore le relative norme dell’Unione»

Approvate  (in  via
preliminare)  le  disposizioni
in  materia  di  accertamento
tributario  e  di  concordato
preventivo biennale
Il  Consiglio  dei  ministri  di  venerdì  3  novembre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo  che  introdurrà  disposizioni  in  materia  di
accertamento tributario e di concordato preventivo biennale.

Il decreto, in attuazione della delega per la riforma fiscale,
contiene disposizioni in materia:

di accertamento tributario, in particolare al fine di una
migliore  partecipazione  del  contribuente  al  procedimento
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accertativo e per rafforzare forme di cooperazione tra le
amministrazioni nazionali ed estere;
di concordato preventivo biennale, al quale potranno accedere
i contribuenti di minori dimensioni, titolari di reddito di
impresa e di lavoro autonomo, residenti nel territorio dello
Stato.

Mancata  previsione  di  una
applicazione  generalizzata
del  principio  del
contraddittorio:
inammissibile la questione di
legittimità costituzionale
La Consulta con ordinanza n. 187 del 13/07/2017 (di seguito
riportata)  ha  dichiarato  manifestamente  inammissibile  la
questione di legittimità costituzionale dell’art. 12, comma 7,
della legge 27 luglio 2000, n. 212 (Disposizioni in materia di
statuto  dei  diritti  del  contribuente),  sollevata  dalla
Commissione tributaria regionale della Toscana in riferimento
agli  artt.  3,  24,  53,  111  e  117,  primo  comma,  della
Costituzione.  Stessa  sorte  è  toccata  alla  questione  di
legittimità costituzionale dell’art. 12, comma 7, della legge
27 luglio 2000, n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei
diritti del contribuente) e degli artt. 32, 39, 41-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600  (Disposizioni  comuni  in  materia  di  accertamento  delle
imposte sui redditi), sollevata dalla Commissione tributaria
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provinciale di Siracusa in riferimento agli artt. 3, 24, 53,
111 e 117, primo comma, della Costituzione.


